
REGIONE PIEMONTE BU34 20/08/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2020, n. 40-1860 
DL 18/2020 s.m.i. Recepimento, previa intesa, Accordo 8-17.06.2020 e 30.07.2020 con OOSS 
personale Comparto SSR per ripartizione, tra AASSRR, delle risorse per remunerazione 
prestazioni per emergenza COVID 19. Disposizioni sulla ripartizione risorse nazionali e 
risorse aggiuntive regionali, nei limiti del 50% dello stanziamento di cui alla LR 12/2020. 
 
A relazione dell'Assessore Icardi: 
 

Premesso che: 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha determinato la necessità di una repentina 
riorganizzazione delle attività sanitarie, sia ospedaliere che territoriali, per assicurare le necessarie 
cure ai pazienti contagiati dal virus; 
ciò ha comportato la riconversione di reparti o di interi presidi ospedalieri nell’attività di contrasto 
all’epidemia, la revisione delle modalità di lavoro, la diversa dislocazione delle risorse umane e 
l’incremento notevole dell’attività lavorativa del personale quotidianamente impegnato a fornire le 
prestazioni necessarie a fronteggiare l’emergenza sanitaria; 
la situazione di emergenza ha prodotto pertanto un pesante impatto sulle condizioni di lavoro di tutti 
i professionisti, in particolare di quelli direttamente impegnati nei reparti e servizi di assistenza ai 
pazienti Covid-19, ma anche di quelli impiegati in attività collegate e/o propedeutiche. 
Ritenuto doveroso ristorare e valorizzare il personale per la dedizione al lavoro, lo straordinario 
impegno, la professionalità, la responsabilità, la disponibilità dimostrata, specie nei difficili periodi 
di maggiore diffusione del contagio, attribuendo al medesimo un riconoscimento economico che 
ripaghi, almeno in parte, il disagio subito nonchè la qualità e quantità delle prestazioni rese; 
stabilendo di ricorrere, in primis, al finanziamento stanziato appositamente dallo Stato con le 
disposizioni di cui all’articolo 1 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge 24 aprile 
2020, n. 27, come integrato e modificato dall’articolo 2, comma 6, del D.L 19 maggio 2020, n. 34, 
poi convertito nella L. 17 luglio 2020, n. 77. 
 

Richiamato che: 
in particolare il predetto articolo, nella sua originaria formulazione, autorizzava la spesa di 250 
milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario corrente per l’anno 2020 a cui accedono tutte le 
regioni e province autonome, finalizzata alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario 
rese dal personale delle aziende ed enti del SSN impiegato nelle attività di contrasto all’emergenza 
epidemiologica Covid-19, mediante incremento del fondo contrattuale per le condizioni di lavoro 
della dirigenza dell’Area Sanità e del fondo condizioni di lavoro ed incarichi del personale del 
Comparto Sanità; 
per tali finalità la quota attribuita alla Regione Piemonte, come da Allegato A al citato D.L. 
18/2020, ammonta ad euro 18.462.820; 
la l.r. n. 12 del 15/05/2020, art. 5, recante “Misure per incentivi in favore del personale del Servizio 
sanitario regionale e interventi in materia sanitaria”, al fine di incrementare gli importi delle voci 
del trattamento economico legate al sistema premiante del personale dipendente delle aziende e 
degli enti del Servizio sanitario regionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto 
all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, ha autorizzato la spesa di 
euro 37.000.000, in incremento rispetto ai vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di 
spesa di personale ed in particolare per la definizione dei fondi contrattuali dall'articolo 23, comma 
2 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, stabilendo che i criteri e le modalità per 
l'erogazione, per l'anno 2020, dei suddetti incentivi sono definiti mediante accordo integrativo 
regionale approvato con deliberazione della Giunta regionale e stipulato successivamente 
all'approvazione di apposito provvedimento autorizzativo a livello nazionale ovvero decorsi 
sessanta giorni dalla approvazione della legge regionale medesima. 



 
Dato atto che: 

l’art. 5 della richiamata legge regionale si è posto in continuità con la richiesta di emendamenti al 
D.L. 18/2020 già presentata al Consiglio dei Ministri dalla Conferenza delle Regioni. In detta sede, 
essendosi delineate due proposte alternative, ovvero incrementare gli importi fino all’ammontare 
dei finanziamenti nazionali o fino al doppio degli stessi, le Regioni, ed in particolare quelle più 
colpite dall’emergenza sanitaria, avevano optato per questa seconda proposta di emendamento. 
Nella medesima sede si era infatti valutato, anche sulla base dei primi riscontri dalle aziende 
sanitarie, che fossero necessarie maggiori risorse al fine non solo di remunerare le prestazioni di 
lavoro straordinario, ma anche le indennità connesse alle particolari condizioni di lavoro nonché, di 
incrementare i fondi incentivanti; 
la richiesta di emendamenti da parte della Conferenza delle Regioni ha trovato riconoscimento 
parziale, pochi giorni dopo l’emanazione della legge regionale piemontese, nel DL 34/2020; 
infatti, con l’art. 2, comma 6, lett. a) del D.L. 34/2020, la predetta formulazione dell’articolo 1, 
comma 1 del D.L. 18/2020 è stata modificata, prevedendo che le risorse stanziate siano da destinarsi 
“prioritariamente alla remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di 
lavoro del personale dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale”, e, 
pertanto, non più solo alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario, prevedendo, 
altresì, che le somme, ulteriori rispetto a quelle necessarie ad incrementare i fondi contrattuali per le 
condizioni di lavoro della dirigenza dell’Area Sanità e del fondo condizioni di lavoro ed incarichi 
del personale del Comparto, possano essere “per la restante parte” utilizzate per incrementare “i 
relativi fondi incentivanti”; 
sempre con D.L. 34/2020, art. 2, comma 6,lett. b) è stato altresì modificato il comma 2 dell’articolo 
1, del DL 18/2020 prevedendo che gli importi di spettanza delle singole regioni e province 
autonome possano essere incrementati “fino al doppio degli stessi” “con proprie risorse disponibili 
a legislazione vigente, fermo restando l’equilibrio economico del sistema sanitario della regione e 
della provincia autonoma, per la remunerazione delle prestazioni di cui al comma 1, ivi incluse le 
indennità previste dall’articolo 86, comma 6, del CCNL 2016-2018 del 21 maggio 2018”; 
con il succitato D.L. 34/2020 si è ritenuto essersi concretizzato, in accoglimento della richiamata 
richiesta di emendamenti da parte della Conferenza delle Regioni, uno dei presupposti alternativi 
prescritti dalla l.r. 12 del 15/05/2020 (provvedimento autorizzativo a livello nazionale) ed è, 
pertanto, stato avviato il confronto con le rappresentanze regionali delle organizzazioni sindacali del 
Comparto e delle Aree dirigenziali, firmatarie dei CC.CC.NN.LL., al fine di individuare, sulla base 
delle risorse definite dal contesto normativo nazionale e regionale, i criteri e le modalità di 
ripartizione tra operatori del SSR delle risorse disponibili. 
 

Dato atto, inoltre, che 
in data 21.05.2020 si è raggiunta l’intesa tra l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. dei 
lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI - USAE) e una parte delle 
OO.SS. della Dirigenza (Fp Cgil Medici, Federazione Cisl Medici, Uil Fpl Medici e Fedir Sanità), 
per l’individuazione del criterio di ripartizione tra l’area della dirigenza del SSR e il personale del 
comparto Sanità delle risorse nazionali di cui all’art.1 del decreto legge n. 18/2020 convertito con 
legge n. 27/2020 e modificato con DL 34/2020 (poi convertito in L. 77/2020), pari a euro 
18.462.820,20 e delle risorse aggiuntive regionali di cui alla l.r. n. 12 del 15/05/2020, nei limiti di 
importo del doppio dello stanziamento nazionale (euro 36.925.640 anziché euro 37.000.000), per 
complessivi euro 55.388.460, destinate all’incremento dei fondi contrattuali del personale del 
Servizio Sanitario Regionale in relazione all’emergenza covid19. L’Intesa ha sancito che le suddette 
risorse verranno distribuite per il 75 per cento, pari a 41.541.345 euro, al personale del Comparto e 
per il 25 per cento, pari a 13.847.115 euro, al personale delle Dirigenze. (ALL. A); 
in data 8.06.2020 è stato siglato l’accordo tra l’Amministrazione regionale e le OO.SS. dei 
lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI – USAE) per la 



ripartizione tra le AA.SS.RR. e la destinazione al Personale del Comparto delle risorse di cui 
all’art.1, cc.1 e 2, del D.L. n.18/2020, come convertito in legge n. 27/2020, e successivamente 
modificato dal D.L. n. 34/2020 ( poi convertito con L. 77/2020), determinate in euro 13.847.115,00, 
nonchè delle risorse aggiuntive regionali di cui alla citata l.r. n. 12 del 15/05/2020, determinate in 
euro 27.694.230,00. L’accordo sancisce inoltre la cumulabilità dell’indennità di malattie infettive, ai 
sensi del comma 14 dell’art. 86 CCNL 2016/2018 Comparto Sanità, con le indennità previste dalle 
lettere a) e b) del comma 6 del medesimo articolo, anche in caso di attività prestata in servizi 
sanitari non espressamente previsti dal citato articolo del CCNL, tenuto anche conto di quanto 
disposto in materia dal citato art. 1 comma 2, ultimo periodo, del D.L. n. 18/2020 s.m.i.(ALL. B); 
in successiva riunione, tenutasi in data 17.06.2020, su richiesta delle OO.SS. firmatarie del 
richiamato accordo, l’Amministrazione Regionale e le predette Organizzazioni hanno concordato 
sulla opportunità di alcune integrazioni al suddetto accordo ( All. C). 
 

Preso atto che: 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze (nota MEF prot. n. 113646 del 6 luglio 2020) ha rilevato 
un duplice profilo di illegittimità della l.r. n. 12 del 15/05/2020, art. 5; 
il primo profilo riguarda lo stanziamento previsto dalla legge regionale, pari al doppio dell’importo 
del finanziamento ministeriale, mentre, secondo il MEF, l’importo stanziabile a livello regionale 
non potrebbe superare la quota, pari a 18.462.820 euro, assegnata dallo Stato; 
il secondo profilo riguarda la destinazione dell’intero stanziamento regionale al sistema premiale, 
mediante l’incremento dei relativi fondi contrattuali, diversamente da quanto previsto dall’art. 2, 
comma 6 del succitato DL 34/2020, che consente alle Regioni di destinare risorse aggiuntive 
prioritariamente alla remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di lavoro 
del personale dipendente, ivi incluse le indennità previste dall’articolo 86, comma 6, del CCNL 
2016 –2018 e solo “per la restante parte” ai relativi fondi incentivanti; 
a seguito di richiesta da parte Presidente della Conferenza delle Regioni di dirimere la divergenza 
interpretativa tra il MEF e le Regioni, anche in relazione alle istanze di emendamento del DL 
18/2020, espresse, a suo tempo, in sede di Conferenza delle Regioni, il Ministro per gli Affari 
Regionali e le Autonomie (nota prot. 835P del 14.07.2020 , agli atti della Direzione Sanità e 
Welfare) ha comunicato che, pur avendo in fase istruttoria il MEF rappresentato alcune criticità in 
ordine a possibili profili di incostituzionalità di alcune leggi regionali, contenenti disposizioni 
attuative del DL 18/2020, quali la legge del Piemonte, il Consiglio dei Ministri non ha ritenuto di 
procedere ad alcuna impugnativa delle disposizioni regionali in considerazione della loro 
eccezionalità e transitorietà; 
in data 14.07.2020 sono in effetti decorsi i termini per l’impugnativa governativa della l.r. 12 del 
15/05/2020; 
in data 17.07.2020, con la L. n. 77, di conversione del DL 34/2020, sono state apportate ulteriori 
modifiche al DL 18/2020, come convertito nella L. 27/2020. La formulazione dell’art. 2 comma 6 
lett. a) e b) del DL 34/2020 è tuttavia rimasta immutata con riguardo alla destinazione delle risorse 
"prioritariamente" alla remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di 
lavoro, compresa l’erogazione delle indennità previste dall’art. 86, comma 6 del ccnl 2016-2018 del 
21 maggio 2018 , e per la restante parte all’incremento dei fondi incentivanti. L’ultimo periodo del 
comma 6, tuttavia, venendo incontro all’esigenza di utilizzare le risorse in questione in modo più 
flessibile, ha introdotto la possibilità per le regioni, “a valere sulle risorse di cui al medesimo 
comma, destinate a incrementare i fondi incentivanti, di riconoscere, al personale indicato al comma 
1, un premio commisurato al servizio effettivamente prestato nel corso dello stato di emergenza 
deliberato dal consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, di importo non superiore a 2.000 euro al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente e 
comunque per una spesa complessiva, al lordo dei contributi e degli oneri a carico 
dell'amministrazione, non superiore all'ammontare delle predette risorse destinate a incrementare i 
fondi incentivanti”.  



 
Dato atto che: 

la nuova formulazione del succitato art.1, cc.1 e 2, del D.L. n.18/2020 non consente di superare i 
rilievi formulati dal MEF sulla legge regionale n.12/2020; 
è stato acquisito pertanto, in relazione alle osservazioni del MEF e pur essendo spirati i termini per 
l’impugnativa del Governo avverso la l.r. 12/2020, il parere del Settore Regionale Attività 
legislativa e consulenza giuridica (prot. n. 23393 del 30.07.2020 agli atti dell’Amministrazione); 
il predetto parere testualmente conclude: “stante la peculiarità della situazione rappresentata e la 
complessità delle questioni sollevate, afferenti prevalentemente alla materia della contabilità 
pubblica, si segnala alla Direzione regionale Sanità e welfare di valutare con attenzione 
l’opportunità di formulare una richiesta di parere alla Corte dei conti, Sezione regionale di controllo 
per il Piemonte”. 
 

Ritenuto, in via prudenziale, di dover dare attuazione all’art. 5 della l.r. n. 12/2020 nei limiti 
di destinazione e di importo indicati dal MEF. 
 

Dato atto che, in data 30.07.2020, si è proceduto a stipulare, con le organizzazioni sindacali 
del comparto, firmatarie dell’accordo 8 e 17/6/2020, un accordo integrativo dell’accordo già 
raggiunto nelle predette date (all. D). 
Dato atto, in particolare, che il suddetto accordo 30.07.2020 prevede che: 
1) con la retribuzione del mese di settembre 2020 saranno prioritariamente corrisposte ai lavoratori 
interessati le indennità correlate alle particolari condizioni di lavoro, nonché eventuali compensi per 
lavoro straordinario relativi al periodo marzo – aprile 2020 e correlati all’emergenza COVID-19;  
2) le restanti risorse saranno destinate all’attribuzione del premio incentivante, nelle misure previste 
dall’accordo 8 e 17/6/2020, come segue: 

• la prima parte, pari al 50% delle risorse aggiuntive regionali ripartite come da accordo 8 e 
17.06.2020, che sarà corrisposto ai lavoratori interessati con la retribuzione del mese di 
settembre 2020; 

• la seconda parte, per il rimanente 50% delle risorse aggiuntive regionali ripartite come da 
accordo 8 e 17.06.2020, in successiva data da definirsi in accordo tra le parti. Le parti 
concordano di riunirsi entro il 30 settembre 2020 per discutere dell’erogazione. 

 
Ritenuto pertanto di procedere, ai sensi del suddetto accordo integrativo 30.07.2020, 

all’erogazione delle risorse nazionali e delle risorse aggiuntive regionali, ripartendo alle ASR, a 
favore del personale del comparto avente diritto, il finanziamento nazionale di cui all’art. 1 del D.L. 
n.18/2020 s.m.i, pari a euro 13.847.115,00 ( 75 per cento dello stanziamento nazionale di euro 
18.462.820,20, ai sensi dell’intesa 21/5/2020 e dell’’Accordo 8 e 17/6/2020) e le risorse aggiuntive 
regionali nell’ammontare di euro 13.847.115,00 (metà delle risorse di cui alla l.r.12/2020, nei limiti 
del 75 per cento dello stanziamento regionale destinato al personale del comparto, ai sensi 
dell’intesa 21/5/2020, e dell’Accordo 8 e 17/6/2020), come da tabella allegata all’accordo 
integrativo 30.07.2020 (Tab. 1, all. D), per complessivi euro 27.694.230,00, rinviando a successivo 
provvedimento l’erogazione degli ulteriori 13.847.115,00, a completamento dello stanziamento di 
euro 41.541.345, di cui all’intesa 21/5/2020, e all’Accordo 8 e 17/6/2020. 
 

Quanto sopra premesso, 
ritenuto di recepire l’intesa, raggiunta in data 21.05.2020, tra l’Amministrazione Regionale e le 
OO.SS. dei lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI - USAE) e 
una parte delle OO.SS. della Dirigenza (Fp Cgil Medici, Federazione Cisl Medici, Uil Fpl Medici e 
Fedir Sanità), di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Ritenuto di recepire l’accordo, raggiunto in data 8.06.2020, con le integrazioni del 17.06.2020, tra 
l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. dei lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, 



Fials, Nursing up, FSI – USAE) di cui agli allegati B) e C), parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento. 
Ritenuto di recepire l’accordo, raggiunto in data 30.07.2020, tra l’Amministrazione Regionale e le 
OO.SS. dei lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI – USAE) - ad 
integrazione dell’accordo 8 e 17/6/2020 - di cui all’allegato D), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
Ritenuto di demandare alla Direzione Sanità di trasmettere il presente provvedimento e i relativi 
allegati alle AA.SS.RR. per l’attuazione di quanto disposto, ivi compresa la ripartizione delle quote 
tra le AA.SS.RR, nei limiti di importo di cui alla tabella allegata all’accordo integrativo 30.07.2020 
(All. D, tab. 1). 
 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legge n. 18/2020 convertito con 
legge n. 27/2020, e modificato con DL 34/2020, convertito con legge n. 77/2020, le risorse 
nazionali e regionali erogate sono da considerarsi al lordo dell’IRAP, dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del datore di lavoro, nonché degli oneri fiscali a carico del 
dipendente. 
 

Visto l’articolo 1 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge 24 aprile 2020, n. 27; 
Visto l’articolo 2, comma 6, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 

2020, n. 77; 
Visti gli artt. 6,80,81 e 86 del CCNL del Comparto Sanità del 21 maggio 2018; 
Visto l’articolo 5 della l.r. n. 12 del 15.05.2020; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
Dato atto che gli oneri di cui al presente provvedimento trovano copertura nell’ambito delle 

risorse stanziate nella Missione 13, programma 1 disponibili nel Bilancio regionale e non assegnate 
alle Aziende Sanitarie regionali con D.G.R. n. 31-877 del 23.12.2019 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 
- di recepire l’intesa, raggiunta in data 21.05.2020, tra l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. dei 
lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI - USAE) e una parte delle 
OO.SS. della Dirigenza (Fp Cgil Medici, Federazione Cisl Medici, Uil Fpl Medici e Fedir Sanità), 
per l’individuazione del criterio di ripartizione tra l’area della dirigenza del SSR e il personale del 
comparto Sanità delle risorse nazionali di cui all’art.1 del decreto legge n. 18/2020 convertito con 
legge n. 27/2020, pari a euro 18.462.820,20 e delle risorse aggiuntive regionali di cui alla l.r. n. 12 
del 15/05/2020, nei limiti dell’importo determinato ai sensi del DL 34/2020 convertito con legge n. 
77/2020, per complessivi euro 55.388.460, destinate all’incremento dei fondi contrattuali del 
personale del Servizio Sanitario Regionale in relazione all’emergenza covid19, di cui all’allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
- di recepire l’accordo, raggiunto in data 8.06.2020, con le integrazioni del 17.06.2020, tra 
l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. dei lavoratori del Comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, 
Fials, Nursing up, FSI – USAE) per la ripartizione tra le AA.SS.RR. e la destinazione al Personale 
del Comparto delle risorse di cui all’art.1, cc.1 e 2, del D.L. n.18/2020, come convertito in legge n. 
27/2020, e successivamente modificato dal D.L. n. 34/2020, determinate in euro 13.847.115,00, 
nonchè delle risorse aggiuntive regionali previste con l.r. n. 12 del 15/05/2020, determinate in euro 



27.694.230,00, di cui, rispettivamente, agli allegati B) e C), parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento. 
- di dare una prima attuazione all’art. 5 della l.r. n. 12/2020, nei limiti di destinazione e di importo 
indicati dal MEF (nota MEF prot. n. 113646 del 6 luglio 2020) ; 
- di recepire l’accordo integrativo dell’accordo 8.06.2020 e 17.06.2020, raggiunto, in data 
30.07.2020, tra l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. dei lavoratori del Comparto (Fp Cgil, 
Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing up, FSI – USAE), di cui all’allegato D), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi del suddetto accordo integrativo 30.07.2020, l’erogazione delle risorse 
nazionali e regionali, ripartendo alle ASR, a favore del personale del comparto avente diritto, il 
finanziamento nazionale di cui all’art. 1 del D.L. n.18/2020 s.m.i, pari a euro 13.847.115,00 (75% 
dello stanziamento nazionale di euro 18.462.820,20, ai sensi dell’intesa 21/5/2020, e dell’’Accordo 
8 e 17/6/2020 ) e le risorse aggiuntive regionali nell’ammontare di euro 13.847.115,00, come da 
tabella allegata all’accordo integrativo 30.07.2020 - tab.1, all. D), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento-, per complessivi euro 27.694.230,00, rinviando a successivo 
provvedimento l’autorizzazione all’erogazione degli ulteriori 13.847.115,00, a completamento dello 
stanziamento di euro 41.541.345, di cui all’intesa 21/5/2020, e all’Accordo 8 e 17/6/2020. 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legge n. 18/2020 convertito con legge n. 
27/2020, e modificato con DL 34/2020, convertito in L. 77/2020, l’incremento dei fondi contrattuali 
è effettuato in deroga all’articolo 23, comma 2, del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 e che le risorse 
nazionali e regionali erogate sono da considerarsi al lordo dell’IRAP, dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del datore di lavoro, nonché degli oneri fiscali a carico del 
dipendente;  
- di demandare alla Direzione Sanità di trasmettere il presente provvedimento e i relativi allegati 
alle AA.SS.RR. per l’attuazione di quanto disposto, ivi compresa la ripartizione delle quote tra le 
AA.SS.RR. così come da tabella allegata all’accordo integrativo 30.07.2020, di cui all’allegato D, 
parte integrante e sostanziale del presente (All. D, tab. 1); 
- di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedimento trovano copertura nell’ambito delle 
risorse stanziate nella Missione 13 , programma 1 disponibili nel Bilancio regionale e non assegnate 
alle Aziende Sanitarie regionali con D.G.R. n. 31-877 del 23.12.2019 e successive modifiche ed 
integrazioni 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 
 






































